Curriculum di Sergio Focardi

Professore emerito di fisica sperimentale

  Nato a Firenze nel 1932, ha studiato nella città natale fino al conseguimento, nel 1950, della maturità scientifica. In quell'anno ha vinto il concorso di ammissione alla Scuola Normale Superiore di Pisa, dove ha compiuto gli studi universitari, laureandosi in fisica con 110 e lode nel novembre del 1954 e conseguendo il diploma della Scuola Normale.

  Successivamente a Pisa, è stato assistente straordinario e assistente incaricato, oltre a tenere corsi di insegnamento universitario. Trasferitosi a Bologna alla fine del 1956, è divenuto assistente ordinario nel 1964 e professore ordinario nel 1977. Chiamato come vincitore di concorso a cattedra nel marzo 1977 dalla Università di Messina, è stato richiamato a Bologna nel novembre successivo. A Bologna ha tenuto corsi di insegnamento di fisica generale, di fisica sperimentale, di fisica superiore, di esperimentazioni di fisica. Dal 1989 al 2001 ha tenuto anche  l’insegnamento di fisica 1 del corso di laurea in Scienze dell'informazione nella sede di Cesena.

  E' stato preside della facoltà di Scienze matematiche fisiche e naturali dal 1980 al 1989 e, durante tale periodo,  uno dei più attivi sostenitori dell'insediamento universitario in Romagna. Come preside della facoltà di Scienze ha dato vita a tre nuovi corsi di laurea: Scienze dell'Informazione a Bologna, Scienze dell'Informazione a Cesena, Scienze Ambientali a Ravenna. Dal 1992 al 2000 è stato presidente del consiglio di corso di laurea di Scienze dell'Informazione a Cesena.

  Dal 1971 fa parte del Consiglio della Società Italiana di Fisica, carica alla quale è stato rieletto dodici volte dopo la prima elezione. Nel triennio 1988-1990 è stato presidente del Comitato di Coordinamento delle Associazioni Scientifiche Italiane (COASSI).
  Dal 1973 al 1976 ha diretto la sezione di Bologna dell'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare.

 Dal luglio 2001 fa parte del Consiglio Generale della Fondazione Cassa di Risparmio di Cesena.

E’ autore di libri di fisica, di matematica, di informatica e di una Guida della facoltà di Scienze.
L’attività di ricerca, documentata da una settantina di pubblicazioni apparse su riviste internazionali, atti di conferenze, rendiconti di scuole, è stata svolta nel campo della fisica sperimentale ed ha riguardato lo studio di processi connessi alle interazioni nucleari forti, a quelle nucleari deboli, a quelle elettromagnetiche, alla interazione gravitazionale, con una particolare attenzione anche allo sviluppo della parte strumentale.

Terminato il periodo in cui è stato impegnato alla presidenza della facoltà di Scienze ha iniziato due nuove linee di ricerca, occupandosi di interazioni gravitazionali (verifica della legge di Newton della gravitazione, misura della costante G), e dello studio, tuttora in corso, di processi anomali in sistemi metallo-idrogeno a temperature dell’ordine dei 300 0C (fenomeni normalmente riferiti come “fusione fredda”).

Nel campo della gravitazione è stato eseguito un esperimento per la verifica della legge gravitazionale di Newton a distanze dell’ordine della decina di metri, utilizzando, come sorgente di variazione del campo gravitazionale, le variazioni di massa (dovute a quelle di livello) del lago Brasimone, sull’Appennino Tosco-Emiliano. Ha successivamente effettuato una misura della costante G della legge di Newton con una tecnica completamente diversa da quelle normalmente utilizzate.

Lo studio dei fenomeni che si verificano nei sistemi metallo-idrogeno ha permesso di ottenere importanti risultati, unici nel panorama mondiale, quali la produzione di energia con potenze fino a 70 W per tempi fino a 10 mesi, l’esistenza di reazioni nucleari manifestata attraverso l’evidenza di emissione di raggi gamma. Acquisite ormai le prove sperimentali della esistenza di reazioni nucleari in condizioni inspiegabili sulla base delle attuali conoscenze di fisica nucleare, le ricerche in questo campo sono ora orientate per comprendere le condizioni in cui gli effetti osservati sono pienamente riproducibili, quali siano le reazioni che avvengono, come sia possibile aumentarne il numero.

Il primo marzo 1997 ha ricevuto a Terni il premio internazionale San Valentino d’oro per le ricerche effettuate negli ultimi anni.

Il primo marzo 2000 ha ricevuto la cittadinanza onoraria della città di Cesena.

Nell’autunno 2005, su parere unanime del Consiglio della facoltà di Scienze, è stato nominato dal Ministro della Pubblica Istruzione, Professore Emerito di Fisica Sperimentale.

